
Progetto Avionica Casino del Principe 

INTRODUZIONE 

Da Giugno 2019 sono iniziate le attività di Avionica presso il Casino del Principe nell’ambito della 

realizzazione del progetto JUMP, iniziato a Giugno 2018, di cui il Comune di Avellino è capofila. 

Negli ultimi anni, nonostante i cambi di amministrazione, i problemi strutturali degli ambienti e la 

crisi pandemica, il centro polifunzionale giovanile è stato un punto di riferimento per tantissimi 

giovani, associazioni e gruppi informali della città, producendo aggregazione, socialità e cultura. A 

Maggio 2021 scade il progetto JUMP, a cui erano legate la Delibere di Giunta N.144/2018 e 

N.304/2018. Riteniamo utile che il lavoro svolto in questi mesi non vada perso ma che, anzi, venga 

rilanciato con maggiore efficacia. Per questo motivo presentiamo una proposta di gestione della 

struttura che possa rappresentare un patto di collaborazione fra Avionica, il Comune di Avellino e   

la cittadinanza sulla scorta di una  programmazione duratura nel tempo. 

 

CONTESTO  

La provincia di Avellino da circa vent’anni è soggetta ad una crescente emigrazione giovanile 

dovuta da numerosi fattori. I dati Istat forniscono un quadro chiaro dell’andamento demografico 

della fascia d’età compresa tra i 18 e i 35 anni che dal 2002 al 2020 ha subito un calo di 17.035 

giovani, segnalando una fuga lenta ma graduale dal territorio, sempre più inospitale per questa 

fascia anagrafica.  

Secondo le ultime analisi effettuate, sia regionali che nazionali, l’aspetto rilevante che emerge è 

come i giovani dell’Irpinia vivono la città con un forte senso di disagio, privi di luoghi di 

aggregazione culturale, sociale e di qualsiasi forma di tutela o rappresentanza, vittime altresì di un 

mercato del lavoro sempre più precario e meno stabile.  

Per questa ragione, risulta chiaramente necessario un approccio ampio sulla questione dello 

spopolamento e migrazione giovanile che caratterizza il territorio, che parta da una decisa 

riflessione di tipo antro culturale, e che miri ad un percorso di accompagnamento per i giovani nel 

diventare adulti. Nella provincia di Avellino la disoccupazione giovanile (15- 29 anni) è passata dal 

19,9% del 2007 fino a raggiungere il picco nel 2015 con il 41,8%, per poi calare fino al 24,7% nel 

2019. Parliamo di tassi molto più alti di quelli nazionali e più bassi di quelli regionali, ma allo stesso 

tempo più variabili. Nessuna provincia in Campania, infatti, ha avuto un picco di disoccupazione 

giovanile così alto fra il 2009 e il 2014, portando Avellino da essere il territorio con il tasso più 

basso a quello con il tasso più alto (assieme a Napoli) nel giro di 5 anni. Per ciò che concerne i 

“neet” – ovvero tutti i giovani non impegnati nello studio, né nel lavoro né nella formazione – con 

riferimento alla popolazione giovanile 15-34 anni, la Campania ha un peso percentuale maggiore, il 

35,9% nel 2019 rispetto alla media italiana del 22,2% e alle altre aree del Paese, superata solo 

dalla Calabria con il 36,2% e dal 38,6% della Sicilia.  

La crisi ha cambiato la natura del lavoro in Irpinia, innescando un processo di sostituzione del 

lavoro garantito e a lungo termine con forme di lavoro autonomo, più flessibile e precario. Uno dei 

settori che ne è risultato maggiormente colpito, soprattutto a seguito del lockdown e delle misure 

restrittive relative alla pandemia, è quello della cultura e dello spettacolo. La forte precarizzazione 

di questo mondo spesso impedisce a tanti giovani la costruzione di una professionalità e diventa 



difficile l’investimento sulle proprie competenze o passioni, perché spesso costoso e poco 

remunerativo nel breve-medio termine. Ad Avellino vi è un Conservatorio di grande fama e che 

produce anche dei piccoli fenomeni di immigrazione e pendolarismo, ma difficilmente vi è una 

possibilità di esprimere le competenze acquisite all’interno del territorio dove si è sviluppato il 

percorso di studi.  

Nella classifica stilata dal Sole 24 Ore sulla qualità della vita nel 2020, Avellino si colloca all’86o 

posto in “Cultura e Tempo Libero”: è una delle voci in cui ottiene un risultato più basso che le 

costa l’84o posto generale. All’interno dell’indagine, uno dei posti più bassi li ottiene alla voce 

“Spettacoli” (96o posto) e offerta culturale (72o posto).  

Secondo un’indagine del 2020 fatta dalla Provincia di Avellino con “Mediatur” nel 2020, si analizza 

che l’82% degli eventi nella provincia di Avellino ha una ricorrenza annuale e il dato è fortemente 

influenzato da eventi sacri, feste patronali ecc. Per quanto riguarda i festival musicali e teatrali 

solo il 35% è effettuato con continuità. Questo mostra con evidenza la carenza di spazi e strutture 

che si occupano della valorizzazione e dello sviluppo culturale e sociale in forma continuativa nel 

nostro territorio.  

 

ESPERIENZA JUMP 

Avionica nasce nel 2017 da un meccanismo di rete, grazie a un concorso di idee promosso dal 

Forum dei Giovani di Avellino. Diverse associazioni, singoli e gruppi informali si sono messi in rete 

per condividere idee mirate alla costruzione di un centro polifunzionale giovanile che si sarebbe 

dovuto realizzare presso il Casino del Principe. Questo concorso di idee si è tradotto in nel 

progetto JUMP, di cui il Comune di Avellino è capofila, che venne presentato nell’ambito del 

bando regionale “Benessere Giovani - Organizziamoci” e che nel Luglio del 2017 ci classificò terzo 

in Regione Campania. Nonostante l’avvio del progetto a Giugno 2018, i cambi di amministrazione 

che si susseguirono nei mesi successivi resero inizialmente complesso un dialogo strutturato con 

l’ente capofila ritardando l’avvio effettivo delle attività. A questi si aggiunsero molti problemi 

strutturali del Casino del Principe, fra cui il mancato funzionamento dell’impianto di riscaldamento 

che si è rivelato essere un annoso problema anche nei mesi a seguire.  

 

Questi mesi sono stati contraddistinti da pulizie, sgombero dei rifiuti presenti nella struttura, 

recupero o costruzione dell’arredamento della struttura, manutenzione e riparazioni ordinarie 

completamente a carico di Avionica e del lavoro dei suoi soci. A Giugno 2019 finalmente il centro 

polifunzionale apre le porte alla cittadinanza. Affiliatosi alla rete Arci, l’associazione decide di 

effettuare somministrazione destinata ai soci in uno degli ambienti in modo da poter sostenere 

tutte le spese ordinarie relative a manutenzione e pulizia e per poter investire in attrezzature e 

attività extraprogettuali in modo da aumentare l’offerta culturale e sociale.  

 

Il centro polifunzionale ha previsto un’aula studio e un coworking, lo sviluppo di una web radio, 

un’aula destinata al tutoraggio e alle ripetizioni peer-to-peer, uno sportello di orientamento al 



lavoro, uno sportello di orientamento psicologico, un fablab artistico, elettronico e digitale e spazi 

dedicati a conferenze, seminari ed eventi culturali.  

 

Nonostante le diverse sospensioni di attività richieste dal comune per problemi amministrativi 

relativi al progetto e successivamente alla crisi pandemica, nei circa 12 mesi di apertura totale 

oltre 1500 studenti hanno usufruito dell’aula studio, sono state organizzate oltre 30 serate 

musicali, oltre 40 cineforum, una decina di spettacoli di stand-up comedy, diverse mostre, 

presentazioni di libri, convegni, dibattiti, gruppi di lettura e serate giochi. Molti corsi sono stati 

realizzati grazie al progetto JUMP: Cittadinanza attiva, Creatività digitale, Artigianato digitale, 

Comunicazione digitale, Musica e storia dei generi musicali, Educazione all’eccellenza, 

Progettazione Europea, Educazione alla legalità, Sport e Benessere, Le opportunità del territorio. 

Oltre a questi sono stati organizzati corsi gratuiti di logica per la preparazione a concorsi e test di 

ingresso, aperitivi in lingua per il consolidamento della conoscenza della lingua inglese, corsi di 

serigrafia e xilografia, laboratori teatrali. 

 

Questo è avvenuto non solo grazie al lavoro dei tanti volontari di Avionica, ma grazie a continue 

collaborazioni con associazioni, singoli, professionisti ed eccellenze del nostro territorio che hanno 

trovato spazio per esprimersi e proporre le proprie idee. Infatti la struttura è sempre stata 

liberamente fruibile da tutto il territorio per la costruzione di corsi, eventi, iniziative, laboratori. 

Molte realtà, tra cui la Pro Loco di Avellino, l’Unione degli Studenti, Libera Avellino, Vernicefresca 

Teatro, Per un Pugno di Dadi Avellino, Soma, Irpinialtruista, ecc, hanno finalmente avuto uno 

spazio dove promuovere attività ed eventi. 

 

In particolar modo grazie alle attività di Avionica nel Casino del Principe hanno avuto modo di 

nascere e svilupparsi due realtà giovanili con la voglia di professionalizzare la propria passione: 

FeelFun e il Collettivo Amataria. FeelFun nasce da un gruppo di ragazzi che volevano 

professionalizzarsi nell’organizzazione di eventi culturali. Grazie alla collaborazione con Avionica 

hanno avuto la possibilità di sperimentarsi e mettersi alla prova organizzando diverse iniziative. In 

questi mesi si sono costituiti come APS, hanno vinto un bando dell’Agenzia Nazionale Giovani per 

la realizzazione di una radio situata all’interno del centro polifunzionale, grazie alla quale hanno 

prodotto un podcast. Il Collettivo Amataria nasce e vive come laboratorio di sperimentazione 

artistica nella città di Avellino, provando a fare della propria passione una professione. Hanno 

organizzato nel centro polifunzionale corsi di di tecniche a intaglio (xilografia e linoleumgrafia) e 

nel 2020 hanno partecipato con altri artisti a un progetto con la Provincia di Avellino “Fuori 

celebrazione, dentro al Cratere” sul quarantennale del sisma dell’Ottanta. 

 

Avionica è anche stata attiva durante la crisi pandemica nella rete “Diamoci una mano” assieme 

all’Arci Avellino, Don Tonino Bello, Soma e Irpinialtruista. Diamoci una mano è stata attiva nel 

sostegno alle famiglie per la spesa e l’acquisto di farmaci, nel supporto psicologico e nell’aiuto 

all’adesione alla campagna di vaccinazione.  



 

Negli ultimi 3 anni, inoltre, in collaborazione con l’Arci Servizio Civile, si è sviluppato presso il 

Casino del Principe il progetto di servizio civile “Punto Com” che ha coinvolto diversi ragazzi 

nell’attività di orientamento al lavoro e nel supporto nella scrittura del curriculum. 

Attività 

Aula studio e Co-Working: mettere a disposizione della cittadinanza scrivanie e collegamento ad 

internet per fornire spazi dove studiare e lavorare. L’aumento dello smartworking e della figura del 

freelance fa sì che molte persone vivano e lavorino nello stesso ambiente. Fornire uno spazio 

diverso può essere un supporto importante e può costruire meccanismi di rete e di 

contaminazione per la costruzione di nuove opportunità lavorative. Anche vivere lo studio in 

maniera collettiva può essere di grande aiuto. Alcuni ambienti, infatti, saranno dedicati a momenti 

di tutoraggio e ripetizioni peer-to-peer per fare in modo che le competenze di alcuni possano 

essere di supporto ad altri coetanei nel superamento delle proprie difficoltà formative. 

 

Sportello di orientamento al lavoro: sportello per la redazione di curriculum vitae, indirizzamento 

a percorsi di formazione professionalizzanti, orientamento ai bandi presenti sul territorio, 

sostegno nella individuazione di posizione aperte ed invio richieste, accompagnamento ai servizi di 

assistenza sindacale. Il tutto avverrà in collaborazione con l’Arci Avellino e l’Arci Servizio Civile, per 

predisporre anche un’assistenza alle domande di servizio civile, anche per i progetti presentati dal 

Comune di Avellino. 

 

Sportello di orientamento psicologico: sportello per gestire e contrastare il Disagio Psicosociale e 

prevede un colloquio conoscitivo ed una consulenza psicologica gratuita. La consulenza psicologica 

gratuita ha come obiettivo quello di creare un luogo di ascolto in cui sia possibile accogliere le 

domande e offrire una risposta agli interrogativi originati dal disagio e dalla sofferenza. 

 

Web radio: verrà predisposto un ambiente con tutta la strumentazione necessaria alla creazione 

di una webradio e podcast, mirato sia al permettere alle esperienze sociali e culturali locali di 

raccontarsi, sia per permettere la costruzione di format divulgativi e di informazione. 

 

Sala prove e corsi di musica: verranno immaginati corsi e laboratori per un primo approccio alla 

musica e agli strumenti musicali. Inoltre verrà offerto uno spazio per gruppi e singoli che vogliano 

sperimentarsi e provare in ambito musicale. 

 

FabLab: Il FabLab è un’officina dotata di strumenti digitali innovativi (come stampanti 3d, scanner  

3d, fresa CNC, laser cutter,etc) ma anche tradizionali (cacciaviti, saldatori, etc) ed è essenzialmente 

da intendere come un  luogo dove progettare, esplorare e creare con attrezzi, materiali e 



tecnologie messi a disposizione della cittadinanza. Il fab lab si dota tre laboratori principali: il 

laboratorio di elettronica, il laboratorio di artigianato digitale e il laboratorio di serigrafia. 

 

Eventi culturali: Verrà predisposto un ambiente per eventi culturale: concerti, spettacoli teatrali, 

convegni, conferenze, presentazioni di libri. Saranno costruite delle assemblee pubbliche per dare 

la possibilità a singoli e associazioni di proporre eventi e iniziative, nel limite della sostenibilità 

delle stesse. 

 

Circolo: Verrà predisposto uno spazio dedicato alla somministrazione ai soci necessario per 

garantire la sostenibilità e la crescita del progetto. Questo rappresenterà un luogo di aggregazione 

e di socialità in città, nonché uno spazio in cui creare contaminazione e condivisione per la 

costruzione di nuove iniziative e progetti. 

 

Corsi e laboratori: Verranno strutturati corsi di formazione nei diversi ambiti del progetto e 

verranno offerti spazi a enti terzi per agevolare l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PATTO DI COLLABORAZIONE 

Premesse: 

 

• L’art.118 comma 4 della Costituzione nel riconoscere il principio di sussidiarietà 

orizzontale, affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica il compito di favorire 

l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 

interesse generale; 

• Avionica APS negli ultimi anni ha gestito degli Spazi del Casino del Principe per svolgere le 

attività del progetto “JUMP-Benessere Giovani” di cui il Comune di Avellino è ente capofila; 

• Le parti si impegnano a operare in base a uno spirito di leale collaborazione per la migliore 

realizzazione del progetto conformando il proprio comportamento ai principi di efficienza 

ed efficacia nel rispetto degli impegni presi; 

• Le parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni utili per il proficuo svolgimento 

delle attività anche mediante il coinvolgimento di altri settori e servizi interni ed esterni 

all’Amministrazione comunale (ad es. scuole, cittadini, associazioni, ecc.); 

• Il seguente patto è finalizzato a: 

 

1. Promuovere la fruizione culturale del bene storico Casino del Principe, attivando percorsi 

partecipativi e di cittadinanza attiva, soprattutto attraverso azioni fondate su pratiche 

inclusive e solidali di partecipazione e mutualismo; 

2. valorizzare il Casino del Principe come bene storico, garantendone la cura e la 

rigenerazione del bene; 

3. Costruire una comunità tra pari capace attraverso l’impegno civile, sociale e culturale di 

costruire relazioni significative volte a garantire una gestione cooperativa del bene; 

4. promuovere la partecipazione e l’impegno dei cittadini nella gestione dei beni pubblici, con 

l’ulteriore scopo di valorizzare in generale il territorio quale fattore di sviluppo sociale ed 

economico; 

5. promuovere la solidarietà quale modalità essenziale di qualsiasi forma di relazione tra le 

persone e le organizzazioni nel contesto di processi condivisi, orizzontali e rispettosi del 

patrimonio pubblico; 

6. organizzare eventi e attività di carattere sociale, artistico e culturale attraverso l’adozione 

di un modello orizzontale di gestione, cura e valorizzazione del bene atto a favorire la 

partecipazione dei cittadini e lo sviluppo democratico. 

 

 

Ciò premesso 

Il Comune di Avellino, con sede in Piazza del Popolo, 1, P.Iva 00184530640, legalmente 

rappresentato da Gianluca festa, presso di esso domiciliato per la carica  

e 



Avionica APS, con sede in Corso Umberto I, 215, CF. 92099840644, nella persona di Luca Cioffi 

sottoscrivono il presente patto di collaborazione per la cura, la rigenerazione e la gestione degli 

ambienti comuni e degli spazi indicati in allegato A della struttura pubblica Casino del Principe, 

fondato sui seguenti articoli: 

1. Modalità di collaborazione 

Le parti si impegnano ad operare in uno spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione 

della attività, conformando la propria attività ai principi della sussidiarietà, efficienza, economicità 

e trasparenza, ispirando le proprie relazioni ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, 

sostenibilità, tempestiva circolarità delle informazioni utili, valorizzando il valore della 

partecipazione nel rispetto degli altri regolamenti comunali. 

2. Forme di sostegno da parte del Comune di Avellino 

L’Amministrazione sosterrà il presente Patto attraverso: 

➢ affidare i locali come in Allegato A e a consegnarne le chiavi; 

➢ si impegna ad individuare un assessore ed un funzionario competente che bimestralmente 

si interfaccia con la Rete col fine di favorire il dialogo istituzionale ed aumentare la fiducia 

degli abitanti nelle istituzioni, 

➢ la concessione del patrocinio del Comune per tutte le azioni previste dal patto e l’utilizzo 

dei mezzi di informazione al fine della promozione e pubblicizzazione delle attività 

assicurate da Avionica; 

➢ l’esenzione dai diritti di istruttoria e di occupazione del suolo pubblico e dalle specifiche 

tasse per le iniziative che saranno realizzate (che comunque devono sempre essere 

comunicate all’Amministrazione Comunale tramite PEC);  

➢ esenzione del canone per l’affissione dei manifesti necessari a pubblicizzare le azioni 

presenti nel patto (fino a un massimo di 250 manifesti l’anno di dimensioni 70x100cm); 

➢ il pagamento delle utenze ed esentando l’associazione da eventuali tasse (a titolo 

esemplificativo TARI, IMU, TARSU, SUAP, etc.); 

➢ la manutenzione straordinaria e i lavori di restauro; 

➢ l’immediata riparazione dell’impianto di riscaldamento. 

 

3.  Azioni 

 
➢ Aula studio e Co-Working: mettere a disposizione della cittadinanza scrivanie e 

collegamento ad internet per fornire spazi dove studiare e lavorare. L’aumento dello 

smartworking e della figura del freelance fa sì che molte persone vivano e lavorino nello 

stesso ambiente. Fornire uno spazio diverso può essere un supporto importante e può 

costruire meccanismi di rete e di contaminazione per la costruzione di nuove opportunità 

lavorative. Anche vivere lo studio in maniera collettiva può essere di grande aiuto. Alcuni 

ambienti, infatti, saranno dedicati a momenti di tutoraggio e ripetizioni peer-to-peer per 

fare in modo che le competenze di alcuni possano essere di supporto ad altri coetanei nel 

superamento delle proprie difficoltà formative. 



➢ Sportello di orientamento al lavoro: sportello per la redazione di curriculum vitae, 

indirizzamento a percorsi di formazione professionalizzanti, orientamento ai bandi presenti 

sul territorio, sostegno nella individuazione di posizione aperte ed invio richieste, 

accompagnamento ai servizi di assistenza sindacale. Il tutto avverrà in collaborazione con 

l’Arci Avellino e l’Arci Servizio Civile, per predisporre anche un’assistenza alle domande di 

servizio civile, anche per i progetti presentati dal Comune di Avellino. 

➢ Sportello di orientamento psicologico: sportello per gestire e contrastare il Disagio 

Psicosociale e prevede un colloquio conoscitivo ed una consulenza psicologica gratuita. La 

consulenza psicologica gratuita ha come obiettivo quello di creare un luogo di ascolto in cui 

sia possibile accogliere le domande e offrire una risposta agli interrogativi originati dal 

disagio e dalla sofferenza. 

➢ Web radio: verrà predisposto un ambiente con tutta la strumentazione necessaria alla 

creazione di una webradio e podcast, mirato sia al permettere alle esperienze sociali e 

culturali locali di raccontarsi, sia per permettere la costruzione di format divulgativi e di 

informazione. 

➢ Sala prove e corsi di musica: verranno immaginati corsi e laboratori per un primo approccio 

alla musica e agli strumenti musicali. Inoltre verrà offerto uno spazio per gruppi e singoli 

che vogliano sperimentarsi e provare in ambito musicale. 

➢ FabLab: Il FabLab è un’officina dotata di strumenti digitali innovativi (come stampanti 3d, 

scanner  3d, fresa CNC, laser cutter,etc) ma anche tradizionali (cacciaviti, saldatori, etc) ed 

è essenzialmente da intendere come un  luogo dove progettare, esplorare e creare con 

attrezzi, materiali e tecnologie messi a disposizione della cittadinanza. Il fab lab si dota tre 

laboratori principali: il laboratorio di elettronica, il laboratorio di artigianato digitale e il 

laboratorio di serigrafia. 

➢ Eventi culturali: Verrà predisposto un ambiente per eventi culturale: concerti, spettacoli 

teatrali, convegni, conferenze, presentazioni di libri. Saranno costruite delle assemblee 

pubbliche per dare la possibilità a singoli e associazioni di proporre eventi e iniziative, nel 

limite della sostenibilità delle stesse. 

➢ Circolo: Verrà predisposto uno spazio dedicato alla somministrazione ai soci necessario per 

garantire la sostenibilità e la crescita del progetto. Questo rappresenterà un luogo di 

aggregazione e di socialità in città, nonché uno spazio in cui creare contaminazione e 

condivisione per la costruzione di nuove iniziative e progetti. 

➢ Corsi e laboratori: Verranno strutturati corsi di formazione nei diversi ambiti del progetto e 

verranno offerti spazi a enti terzi per agevolare l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro.  

 

4. Impegni  

L’Associazione Avionica APS si impegna: 

➢ Nell’utilizzare con la dovuta cura e diligenza degli spazi; 

➢ Garantire la fruizione pubblica del bene, definendo di concerto con l’amministrazione gli 

orari e le forme di apertura del cortile e del giardino; 

➢ Nella manutenzione del verde e degli spazi esterni e comuni della struttura; 

➢ Nella custodia, l’apertura, la chiusura, la pulizia dei locali e il coordinamento delle attività 

programmate durante assemblee pubbliche; 



➢ Negli interventi di manutenzione ordinaria e nell’acquisto delle attrezzature necessarie allo 

svolgimento delle attività; 

➢ investimenti di miglioramenti della struttura come da allegato B. 

 

5. Durata 

Il presente atto ha durata di 6 anni con possibilità di rinnovo ovvero revoca da parte 

dell’Amministrazione per mancata efficacia. L’eventuale revoca va comunicata entro 6 mesi dal 

termine del triennio. Una mancata comunicazione vale come rinnovo di ulteriori 6 anni del 

seguente accordo. 

6. Responsabilità 

Il proponente assume l’obbligo di portare a conoscenza dei soggetti coinvolti nella realizzazione 

delle attività i contenuti del presente patto di collaborazione e di vigilare al fine di garantire il 

rispetto di quanto accordato. I volontari che realizzeranno le attività previste all’interno del 

presente patto dovranno avere idonea copertura assicurativa. 

7. Trattamento dei dati personali  

Ai termini del D.lgs. 196/2003 le parti si obbligano a trattare i dati personali unicamente per le 

finalità connesse all’esecuzione del presente Protocollo di Intesa. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

Avellino, lì______________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 














